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• ROMA Occhi puntati e molte 
considerazioni critiche sui pro­
gressisti sul Pds Su Achille Cic­
chetto Che farà I alleanza nata da 
poco che ha vinto la battaglia dei 
sindaci ma ha perso quella per il 
governo del paese' È vero che la 
forza del Pds come dice Ferdinan­
do Adornato rischia di essere una 
debolezza dell alleanza7 E ha ra­
gione Emesto Galli della Loggia 
che chiede ancora abiure e auto-
negazioni a una sinistra che in 
quanto tale non potrebbe mai 
avere piena legittimità di governo' 
Abbiamo girato queste e altre do­
mande ad Achille Occhetto che 
ha accettato di nspondere metten­
do da parte cautele e diplomati­
si™ 

A quanto pare per alcuni la fati­
ca fatta per fondare II Pds e per 
mettere In campo l'alleanza dei 
progressisti è quasi del tutto 
sprecata. Bisogna voltare di 
nuovo pagina, mettere In campo 
un nuovo •Parato democratico», 
andare «oltre» la sinistra fino a 
cancellarla? 

Francamente mi sembra una di­
scussione a base di formule e pri­
gioniera del vecchio modo di in­
tendere la politica Non basta 
qualche escamotage o qualche 
bella frase per nsolvere i due pro­
blemi fondamentali che abbiamo 
di fronte II primo e l'allargamento 
dello schieramento democrat.co e 
progressista II secondo è condur­
re una analisi seria spassionata 
della società italiana una analisi 
finora mancata anche perchè si è 
preferita questa cunosa rincorsa a 
puntare il dito contro il Pds 

Il Pds non merita qualche criti­
ca? 

Ma figuriamoci1 Abbiamo ricono­
sciuto subito la gravità di una 
sconfitta che proprio perché ri­
guarda tutti, sentiamo particolar­
mente come nostra Tuttavia sia 

Achille Occhetto 
segretario del Pds 

« Ora confederiamo i progressisti» 
pianto in famiglia dividendosi sul­
la svolta abbiamo voluto manda­
re questo messaggio Non certo 
quello di voler fare pacificamente 
ciò che Mussolini ha tentato di fa­
re con la violenza sradicare la si­
nistra da questo paese No noi vo­
levamo e vogliamo rinnovarla Per 
questo stiamo insieme in Europa 
ai partiti e ai leader della sinistra 
democratica 

Il punto, però, è come prosegui­
re questro processo di rinnova­
mento, dopo la sconfitta eletto­
rale. 

Dal voto dobbiamo trarre insegna­
mento per andare avanti Non ab­
biamo certo bisogno di essere so­
spinti da nessuno su un terreno 
cric è il nostro Rispondo dunque 
positivamente alle osservazioni 
critiche emerse da questo dibatti­
to Colgo oggi 1 occasione per ri­
lanciare il progetto che 6 nostro 
che considero iscritto nel nostro 
codice genetico di confederare 
tutte le componenti democratiche 
e di sinistra della società e della 
poli'ica italiana sino a quelle che 
si collocano ai confini del mode­
ratismo ma che si propongono di 
nformare questo paese sulla base 
di criteri di efficienza e di equità 
d1 giustizia 

E matura oggi l'Idea di una gran­
de confederazione delle sinistre 

mo stati anche la forza più dina- / -. e dei progressisti? 
mica più attiva e non vedo come Qu ,e s t 0 & '• progetto per cui siamo 
senza o contro questa forza sia possibile qualunque progetto se­
no di nvincita e di allargamento 
dell alleanza Esigo rispetto per il 
travaglio con cui abbiamo aperto 
un processo di rinnovamento vero 
a sinistra 

Questo rinnovamento sembra 
sempre Insufficiente: Pds più Ri­
fondazione, I più forti tra I pro­
gressisti, fanno sempre più o 
meno II vecchio Impresentabile 
Pei... 

1 partiti reali e anche le leadership 
reali, a differenza di quelle inven­
tate o immaginane sanno che de­
vono- tenere conto del processo 
da cui hanno preso le mosse 11 
nos'ro aperto noli »9 non era 

nati e che abbiamo sempre per­
seguito Lo dimostra il ruolo svolto 
dal Pds nella battaglia dei sindaci 
Abbiamo sostenuto quasi ovun­
que candidati non del nostro par­
tito ub iamo operato nella nuova 
logica della legge maggioritaria a 
doppio turno Lo stesso Berlusco­
ni a differenza di tanti nostri criti­
ci, lo ha nconosciuto ci eravamo 
preparati per primi, sapevamo sta­
re in campo Proprio per questo, 
con una prontezza di cui bisogna 
dargli atto è sceso in campo an­
che lui aprofittando dei difetti del­
la legge elettorale E che a quello-
biettivo crediamo"1' >>•••' ' 
lo dimostra anche la generosi'a 
con LUI abbiamo sostenuto I eie-

Quale dev'essere il mio ruolo? 
Io ho cercato di svolgere 

la funzione di traghettatore 
e cercherò ancora di farlo 

certo un voler negare la dialettica 
tra destra e sinistra Ma dopo il 
crollo del comunismo bisognava 
rinnovare profondamente la sini­
stra E credo che lo abbiano capi­
to coloro che, anche dall'esterno 
hanno applaudito il nostro ingres­
so nell'Intemazionale socialista 
Però e era anche qualcosa d' più 
e questo invece è stato considera­
to quasi un azzardo sia da parte di 
vecchie posizioni «comuniste» sia 
da certi sctton socialisti e riformi­
sti 

Che cos'era? 
Abbiamo scelto di chiamarci Par­
tito democratico della sinistra, 
non Partito della sinistra democra­
tica Perchè volevamo raccogliere 
qualcosa di una istanza democra­
tica universale Sapendo però che 
I Italia sta in Europa non negli 
Usa, e nemmeno in Sudamcnca 
E in Europa in tutti i paesi si con­
frontano una destra e una sinistra 
Ai nostri compagni a tanti mili 
tanti che magari hanno litigato e 

di zione nel nuovo Parlamento 
tanti esponenti progressisti 

Ma che cosa bisogna fare ora 
per accelerare e rendere opera­
tivo questo progetto di confede­
razione? 

Intanto bisognerebbe riconoscere 
una volta per tutte che non aveva­
mo torto a insistere sula fatto che 
era prematuro e sbagliato parlare 
della costituzione immediata di 
un «Partito democratico» di una il­
lusoria «reductio ad unum» della 
pluralità dei soggetti progressisti 
Non si può sovrapponendo intel­
lettualismo e burocratismo sosti­
tuire forzature organizzative alla 
realtà e alla verità di un processo 
politico concreto È più saggio fa­
re meno ma meglio Ma farlo 
prendere atto di un doppio livello 
in cui esistono da un lato singoli 
partiti e raggruppamenti e dalPal-
tro lo strutturarsi di una grande 
confederazione a cui ognuno 
conferisce una parte di se ma 
senza rinunciare almeno per una 

«Ora dobbiamo lavorare per costruire una 
grande confederazione di tutte le forze 
progressiste» Achille Occhetto risponde 
alle polemiche che indicano nella forza 
del Pds una ragione di debolezza dell al­
leanza uscita perdente dalle elezioni E ri­
lancia l'obiettivo dell'unità, del rinnova­
mento e non della cancellazione della sini­

stra «Ma non basta una bella frase o una 
formuletta per nsolvere ì nostri problemi» 
«Nemmeno nuove leadership si possono 
costruire a tavolino» L'adesione alla mani­
festazione per il 25 aprile proposta dal Ma­
nifesto «Fini, esaltando Mussolini, si è subi­
to smentito» «Nessun alibi alle destre in 
difficoltà per il governo» 

ALBERTO LEISS 

fase alla propria identità 
Non è la prima volta che II Pds 
lancia questo obiettivo. Perchè 
finora non è stato raggiunto? 

Uno degli errori è stato commesso 
quando si è voluto tradurre la 
grande ispirazione di una Allean­
za democratica in cui tutti avreb­
bero dovuto riconoscersi nella or­
ganizzazione di un partito tra ì 
partiti Questo non ha facilitato, 
tra I altro I allargamento del di­
scorso verso il centro dello schie­
ramento politico Perchè tra il Pds 
e le componenti di centro si è for­
mata una sorta di intercapedine 
statica che ha rallentato anziché 
accelerato il rapporto che pure 

avevamo aperto con le elezioni 
dei sindaci progressisti 

È una polemica dura con Ador­
nato e gli altri di Ad? 

Non mi interessano polemiche re­
trospettive A patto che non si sca­
richino solo sulle nostre spalle tut­
te le responsabilità Eci si impegni 
invece insieme e correttamente in 
una discussione comune su ciò 
che è mancato ali espansione 
complessiva dell alleanza 0 non 
conta nulla che e è chi guadagna 
quattro punti percentuali vince 
due volti a Napoli e in tante altre 
zone nel paese e chi invece non 
raggiunge nemmeno il quorum' 

A chi ha più forza In genere si ad-

Giardi/Effige 

debita anche maggiore respon­
sabilità. Cosi se Massimo Cac­
ciari afferma che bisogna supe­
rare leadership come quelle di 
Occhetto e D'Alema, troppo se­
gnate dalla loro origine «comu­
nista», Augusto Barbera ti invita 
a condurre fino al porto il tuo 
ruolo di «traghettatore». Come 
rispondi? 

Intanto ringrazio Barbera Ed effet­
tivamente è questa funzione di 
traghettatore che ho cercato e 

cerco di svolgere Finora in realtà, 
non ho fatto altro che candidare 
al'n Non ho mai avanzato mie 
candidature né al ruolo di pre­
mier nò a quello di leader dello 

schieramento progressista Ma un 
altro conto è che un giorno s] e un 
giorno no si prenda a bersaglio 
chi dovrebbe svolgere questo 
compito duro e inarato in funzio­
ne dell interesse di tutti Mi sem­
bra un opera di inteidizionc che è 
sbagliata sul piano della funziona­
lità democratica e anche un pò 
immorale perchè insidia chi è im­
pegnato sul terreno dell interesse 
generale 

Stai dicendo che ritieni maturo 
un cambio di leadership nel mo­
mento in cui si compirà il pro­
getto della confederazione? 

Oggi ci sono leadership ricono­
sciute anche da una nostra larga 
base popolare una risorsa che 
non può essere umiliata 1 nuovi 
leader non potranno essere scelti 
a tavolino ma essere anch essi il 
frutto di un processo politico e 
aggiungo di decisioni assunte 
con le doverose garanzie demo­
cratiche Oppure vogliamo nsco 
pnre il metodo della vecchia poli­
tica in cui Craxi governava col 9 
percento dei voti'Del resto la pro­
spettiva che abbiamo di fronte è 
quella di batterci per conquistare 
il governo di mettere in campo 
nuove classi dirigenti Un proces­
so che non può essere tutto previ­
sto ma che deve crescere dal bas­
so con apporti sociali culturali 
sindacali organizzativi diversi 

Intanto, oggi, si può cominciare 
da un gruppo parlamentare uni­
co del progressisti? 

Noi siamo fauton di questo obiet­
tivo Sarebbe molto importante 
anche per parlare unitanamentc 

pologia del fascismo Si seppellì 
scc I osqi il vivo e addirittura il fu 
turo delle nuove generazioni con 
il linguaggio spetfa'e della morti 
e del trapassalo Ed ò incredibili 
che anche la Rai n servizio pub 
blico alimenti ambiguamente 
questi a'teggiamcnti politici e eul-
turali II 25 aprile deve trasmetti re 
ai giovani il suo messaggio di lilie 
razione e di progresso 

Da sinistra e e stata un'eccessi­
va apertura di credito alla «svol­
ta» di Fini? 

Non credo Abbiamo fatto bere a 
mettere alla prova la sua dichiara­
ta volontà di affrancarsi dalla no 
stalgia filofascista Ma si è ci imo 
rosamente smentito La prima co 
sa che ha fatto dopo il voto e la 
nab.litazionc di Mussolini Ora 
nessuno che si definisca libcralde-
mocratico può rimuovere la venta 
storica Mussolini i> stato un ditta 
tore che ha venduto 1 Italia a un 
criminale come Hitler e 1 ha la­
sciata in rovine alla fine della 
guerra Nulla in comune ^on i 
conservatori europei per i quali il 
discrimine antifascista è netto 

Berlusconi, Intervistato dalla 
Stampa, dice che garantisce lui 
per la democraticità di Fini. 
Chiederesti al Cavaliere di par­
tecipare alla manifestazione del 
25 aprile? 

L atteggiamento paternalistico di 
Berlusconi lo trovo ancora più 
preoccupante Chieda piuttosto 
apertamente al suo alleato Fini di 
rompere davvero col fascismo 

Questo clima culturale su fasci­
smo e antifascismo non e prope­
deutico ad un cambiamento 
traumatico della Costituzione, 
di cui molto si parla? 

Non pensino di cambiare la Costi 
tuzione con qualche colpo di m \ 
no in Parlamento Sono d accordo 
con "aolo Barile quando dice che 
solo mutamenti storici profondi 
possono mettere in campo nuove 
costituzioni Allora per seri.ere 
una nuova Costituzione bisogne 
rebbe eleggere un assemble ì co­
stituente 

Un'ultima domanda, sul rappor-

_ La manifestazione del 25 aprile? 
5 La condivido totalmente 

deve essere grande e unitaria 
e deve parlare ai giovani 

>->, Gi­

alle altre forze che si oppongono 
alle destre Rilanciamo con gran­
de convinzione questa proposta e 
siamo dispostia prendere in consi­
derazione altre forme organizzati­
ve che comunque puntino al 
coordinamento e ali unità di azio­
ne dei progressisti 

E I comitati elettorali sorti un 
po' in tutta Italia col simbolo dei 
progressisti? -

C importante che restino e si raf­
forzino come nuclei di base del 
nuovo processo unitario e della 
confederazione Del resto dovrà 
cambiare nel nuovo sistema il 
ruolo dei parlamentari che do­
vranno mantenere collegamenti 
forti con i loro collegi elettorali E 
abituarsi ad uscire dalla cultura 
dell emendamento per condurre 
invece una battaglia in Parlamen­
to capace di prospettare I alterna­
tiva di govpmo per collegare in 
sostanza forte opposizione e pro­
posta di governo in un unico coe­
rente disegno 

Un'altra scadenza immediata è 
il 25 aprile. Che cosa pensi del­
l'idea di una grande manifesta­
zione nazionale antifascista lan­
ciata dal Manifesto? 

La condivido foto corde È più che 
mai necessario dare vita ad una 
grande iniziativa di massa unita­
ria di tutte le forze democratiche 
e antifasciste C ò chi cerca di ro­
vesciare la verità si mette sullo 
stesso piano la Resistenza e il fa­
scismo si calpesta la Costituzione 
democratica che condanna I a-

to con la Lega. E in vista un In­
contro tra il Pds e Sossi? 

Veramente vedo che Bossi ha in 
contrato Fini Nessuno ci ha chic 
sto un incontro E aggiungo che 
nessuno può aspettarsi da noi al­
cun alibi rispetto ai contrasti e alle 
difficoltà largamente prevedib li 
che le destre stanno incontrando 
sulla via del governo Hanno avu­
to i voti sia pure sulla base di un 
inganno Ora provino a governare 

Non e possibile un confronto 
con la Lega nemmeno sul terre­
no istituzionale? 

Non bisogna conlondere la que 
stione del governo con quella del 
le nforme istituzionali guest ulti 
mo è campo d azione privilegiato 
del Parlamento Esiste una baso 
sena nel lavoro già avviato nella 
commissione Bicamerale Ci sono 
proposte precise sul riassetto re­
gionalista di ispirazione federale 
e sulla riforma della lecge eletto­
rale introducendo il doppio tur­
no Siamo inoltre contrari al presi 
denzialismo e a qualunque scam 
bio poco chiaro su questo delti a-
tissimo terreno D altro canto mei 
to in guardia tutti da facili il'usioni 
sulle «mosse» giornaliere tra i par­
titi della destra esse riflettono uno 
scontro effettivo di posizio11 ma 
anche una contrattazione intensa 
La destra deve assumersi il compi 
to di governare Solo dopo un 
aperto esplicito fallimento in Par 
lamento sarà possibile p-Tidcrc 
in considerazione la nuova situa 
zione che si verrà a determinare 
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La Storia e i cimiteri 
Ho detto «costernazione e lo ri­
badisco Bella iniziativa in se 
quella di «Combat Film' e ne sia 
lode ai curatori tutti i cittadini 
debbono conoscere quelle dolo­
rose memorie del tempo e tutti gli 
storici hanno I obbligo di interpre­
tarle Ma si tratta di leggere e inter­
pretare i documenti appunto 
non di metterli uno dopo I altro 
contrabbandando inaccettabili 
equivalenze 

Dice ma il vilipendio di cadave­
re eseguito a Piazzale Loreto da 
una memore folla inferocita fu un 
bieco episodio di barbane Dico 
certamente nessuno può negarlo 
Ma perché mai quell episodio di 
barbane dovrebbe mutare il no­
stro giudizio su Mussolini e sul fa­
scismo una ingiustizia non fa giu­
ste le altre ingiustizie1 

Dice ma quei tre giovani sabo­
tatori fascisti cosi inesorabilmente 
fucilati dagli Alleati stnngono il 

cuore Dico d accordo tre giova­
ni vite strappate non possono che 
provocare una stretta al cuore 
Ma davvero si pensa che questo 
sentimento di umana pietà possa 
farci mettere quei tre - che agiva­
no volontariamente al di là delle 
linee sapendo si suppone quel 
che rischiavano - accanto ai 335 
martiri delle Ardcatine (le cui im­
magini troppo «cnidc» ci sono 
state generosamente risparmia­
te) trucidati senza che nessuno 
offnssc loro una ultima sigaretta o 
una bara e soprattutto senza che 
avessero fatto alcunché' 

Dice ma i morti sono morti e 
davanti alla morte non si possono 
fare distinzioni Dico d accordo 
nel regno dei morti non ci sono 
più colpe o gerarchle Pietà sia 
per tutti indistintamente Ma il no­
stro regno non è quello dei morti 
6 quello dei VIVI E prima della co­
mune e indistinta pietà di tutti i 

vivi per tutti i morti - fascisti o anti 
fascisti - e è e non può non esser­
ci il giudizio storico Quei morti 
fascisti stavano dalla parte di chi 
aveva purgato picchiato esiliato 
imprigionato torturato e assassi 
nato di chi aveva inculcato sogni 
imperialistici promosso guerre di 
conquista deliberato alleanze or­
ganiche con i razzisti nibelungici 
di chi aveva mandato diecine di 
migliaia di alpini malcoperti a mo­
rire sul fronte russo procurato alle 
nostre case migliaia di bombarda­
menti ridotto un paese in affama­
te rovine Oli altri morti invece 
stavano dall altra parte da quella 
di chi si era opposto e si oppone­
va Sono dunque uguali i morti?Sl 
certamente di fronte alla Morte 
No certamente di fronte alla Sto­
na Gli uni sono morti per una 
causa ingiusta gli altri sono morti 
per una causa giusta 

Dice ma questo 6 discutibile il 
•giusto» e I «ingiusto' dipendono 
dal punto di vista Dico non e e 
proprio dubbio Ma se il punto di 
msta sulla Morte può vederci tutti 
uniti ncll orrore e nel rimpianto il 
punto di vista su I la Stona (cioè su i 
morti quando erano VIVI) deve per 

forza vederci separati Altnmenti 
se la morte dei soggetti storici -
piccoli o grandi che siano stati -c i 
dovesse impedire di esprimere 
giudizi sulla loro vita solo perché 
da morti si sono tutti parimenti 
inabissati nel nulla non ci sareb­
be più Stona ma solo cimiteri su 
cui piangere Invece andiamo pu­
re a piangere tutti assieme sulle 
fosse dove giacciono 150miliom di 
morti della Seconda Guerra Mon­
diale russi e tedeschi fascisti e 
intifascisti Ma poi non dimenti­

chiamo che alcuni assalirono altri 
difesero che alcuni vollero sog­
giogare i popoli altri li vollero li­
beri che alcuni si batterono per le 
liberta democratiche di cui oggi 
possiamo godere altri le soffoca­
rono nel 24 nel 33 e nel 39 

A saperle leggere le immagini 
di «Combat Film non ci dicono 
che essendo i morti tutti uguali 
furono uguali anche i vivi ci dico­
no semmai che le dittature fasci­
ste odi qualsiasi altro colore han­
no il lutto inscritto nel loro stesso 
gene e sono inesorabili portatrici 
di morte a sé e agli altri futt altra 
«lezione» di quella sentita ieri e 
1 altro ieri sera [Lino Mlcclchè] 

Umberto Bossi o Silvio Berlusconi 

•Baciami, stupido» 
Ttolodi un film d BHyWilder 
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